
G
 a

 z
 z

 e
 t

 t
 A

 f
 f

 a
 r

 i 
  

i  
 n

 u
 m

 e
 r

 i 
  

v 
e 

r 
d

 i 
  

:
A

n
n

u
n

ci
  

 8
00

  
 6

59
  

 6
59

  
  

  
 F

ax
  

 8
00

  
 4

79
  

 4
79

  
  

  
 In

fo
  

 8
00

  
 6

52
  

 6
52

  
  

 w
w

w
 .

g
az

ze
tt

af
fa

ri
 .

co
m

Turisti disorientati
per la mancanza di cartelli
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Gemellaggio gastronomico
con Mandello del Lario

MATARRESE ALL’INTERNO

MMIINNEERRVVIINNOO

«Movida» troppo rumorosa
la denuncia di Forza Italia
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BARLETTA / Si conclude nel sangue un colpo al «Supermercato Roma».I banditi (uno è stato fermato) fuggono con poco più di cento euro

Rapina-choc,ucciso commerciante
Michele Fiorella freddato da una coltellata al cuore mentre difendeva la figlia alla cassa

Una tragedia annunciata

Noi e il nostro 
Bronx quotidiano

RRIINNOO  DDAALLOOIISSOO

rima o poi doveva accade-
re. È drammaticamente
angosciante ammetterlo,

ma con lo stillicidio quotidiano
di rapine tentate o messe a se-
gno tra Nord Barese e Sud Fog-
giano, poteva mai andare a fi-
nire diversamente?  

Michele Fiorella, titolare di
supermercato, ucciso nella cen-
tralissima via Roma, a Barlet-
ta, con una coltellata al cuore,
per difendere la figlia cassiera,

P

nella prima linea che percorre
quotidianamente le nostre esi-
stenze: chi lavora in un super-
mercato, in una tabaccheria, in
un negozio, in una banca o in
una farmacia ha più probabi-
lità di imbattersi nel «microcri-
minale» di turno (ma quel «mi-
cro» faremmo bene a cancellar-
lo per sempre) per una rapina
che talvolta assume risvolti
drammatici, talvolta farseschi,
purtroppo con la farsa sempre
pronta a finire in tragedia.

E ieri, purtroppo, la farsa del-
le «micro» rapine (con quel «mi-
cro» che anche in questo caso va
cancellato per sempre) ha supe-
rato quel confine sottile che fi-
nora le aveva impedito di tra-
sformarsi in tragedia.

Quanti «colpi», quanti verba-
li, quanti riscontri di testimoni
sono ormai diventati un terri-
bile film già visto, con nego-

zianti che «collezionano» rapi-
ne o tentativi di rapina a ripeti-
zione, perché per i malviventi
sono ormai diventati una sorta
di bancomat della porta accan-
to: taglierino o pistola, calza-
maglia quando serve e, se no, si
confida nella telecamera a cir-
cuito chiuso che non vede come
dovrebbe e il «gioco» di campa-
re sulle spalle altrui è fatto.

Alcuni mesi fa, abbiamo pro-
vato a fare un calcolo delle rapi-
ne messe a segno nell’area della
sesta provincia, constantando

a qual cosa fa pensare
all’inflazione: quella
«percepita» quando si

va al mercato è lontanissima
parente di quella misurata dai
bollettini ufficiali. Non vorrem-
mo che assicurati i responsabili
alla giustizia (la certezza della
pena è di questo Paese?), finita
l’indignazione e archiviata l’e-
secrazione, si tornasse al tran
tran consolidato: rapina, choc,
testimonianze delle vittime a
verbale, eventuale cattura dei
malviventi, rimessione in li-
bertà per qualche arzigogolo
consentito dal codice penale in
attesa di un processo che proce-
de a passo di lumaca, nuova ri-
messione in libertà, nuova rapi-
na. Fino alla prossima trage-
dia. Se così fosse, il sacrificio di
Michele, commerciante corag-
gioso e sfortunato, sarebbe stato
inutile.

L

siamo tutti
noi. Perché
poteva capita-
re a ciascuno
di noi. In
qualsiasi mo-
mento della
giornata. In
qualsiasi an-
golo della
città. In que-
sta o nelle
città vicine.

Certo, ci so-
no le «catego-
rie» più a ri-
schio, quelle
più esposte al-
la roulette de-
linquenziale

un’escalation
che le cifre uf-
ficiali non fo-
t o g r a f a n o
completamen-
te. Qualche
giorno dopo
si riunì a Bar-
letta e in altre
città il comi-
tato provin-
ciale per l’or-
dine e la sicu-
rezza. La si-
tuazione? Sot-
to controllo,
senza eccessi-
vi e preoccu-
panti segnali
di allarme.

BARLETTA / Salerno a Pentasuglia

«Ma quando funzionerà 
Rianimazione 

al nuovo ospedale?»
Forte persa di posizione da parte del sindaco Salerno in

merito alla «Rianimazione» nel nuovo Ospedale.
Recita un comunicato: il sindaco «apprendendo la noti-

zia della scomparsa del barlettano Pasquale De Bitonto,
ricoverato a lungo in stato di coma presso il Policlinico di
Bari, non senza esprimere cordoglio alla famiglia De Bi-
tonto» ha inviato un telegramma al Direttore Generale
della ASL BA/2, Giovanni Pentasuglia, «per rimarcare
l’assoluta urgenza del servizio di rianimazione attual-
mente privo di questo insostituibile reparto».

Salerno, inoltre, sottolinea come la notizia «ponga an-
cora una volta la tragica questione della assenza di un
servizio di rianimazione nell’ospedale di Barletta. La
città, scossa ed allarmata, richiede per tale motivo una
volontà politica definita e tempi di attuazione rapidi per
risolvere questa problematica», e aggiunge «non è possi-
bile che i nostri malati per la rianimazione siano tra-
sportati per la Puglia e qualche volta anche in Basilicata.
E’ giusto che la città sappia quando il centro di rianima-
zione andrà in funzione».

(Giuseppe Dimiccoli)

dell’omicida pochi minuti più
tardi. Si chiama Michele Giannella,

25 anni,di Trinitapoli.Nei suoi
confronti il pm Luigi Scimè ha
disposto il fermo. Identificato
anche il presunto assassino

La polizia blocca il complice

commercianti. Il sindaco,
Francesco Salerno si

dice«disturbato e addolorato» e
dispone una giornata di lutto

cittadino in occasione del funerale
dello sfortunato negoziante ucciso

In città sale la tensione tra i

N.CURCI E DIMICCOLI ALL’INTERNO

Il luogo in cui il rapinatore ha sferrato la coltellata mortale a Michele Fiorella (nel riquadro). A sinistra, la figlia del commerciante (foto Calvaresi)


